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Progetto Alternanza Scuola Lavoro 2018 
 

Educare e formare in rete al patrimonio museale operatori e pubblico 
 
Progetto finanziato Regione Campania LR 12/2005, bando 2018. 
 
Destinatari del progetto: Studenti scuola secondaria secondo grado, classi IV già partecipanti nel 
progetto 2017.  
 
Numero partecipanti: 1 classe (23 studenti in media) 
 
Durata progetto: 01/09/2018 - 20/12/2018 
 
N° ore: 45 di cui 25 di formazione (19 in sede, 6 on-line) e 20 di sviluppo di materiali e azioni.  
 
Organizzazione del lavoro:  
- didattica laboratoriale: 10 ore 
- didattica laboratoriale (visita guidata): 3 ore 
- didattica frontale: 6 ore 
- acquisizione della documentazione (cartacea, digitale, on-line) e di riprese (testi, foto, video): 2 ore 
- rilevazione e acquisizione risposte ai questionari: 1 ora 
- lavoro di studio indivuduale: 8 ore 
- lavoro di ideazione, sviluppo e produzione dei prodotti finali (in gruppo e con tutoraggio remoto via 
mail, social media, videochat, cloud) e di preparazione dell’evento: 12 ore 
- documentazione percorso, manifestazione conclusiva e presentazione pubblica risultati: 3 ore 
 
Attività / compiti svolti: Operatore creativo della promozione e della comunicazione museale 
 
Contenuti: cenni di museologia (concetto di museo, pubblici museali, standard, forme di gestione), cenni 
di documentazione del patrimonio culturale (schedatura, progetti di educazione), cenni di marketing e 
impresa culturale (azioni e strategie per musei e per patrimonio culturale, progettazione azioni e 
interventi), cenni di comunicazione del patrimonio culturale (strategie, strumenti e tecniche, azioni 
innovative e creative per eventi e promozione), storia e collezioni del Museo e del contenitore 
monumetale in cui è ospitato. 
 
Discipline coinvolte: italiano, informatica, storia, diritto, economia turistica dei beni culturali [generali]; 
storia dell’arte, archeologia, matematica, scienze naturali e geografia astronomica [variabili a seconda dei 
musei oggetto all’intervento]. 
 
Strumenti: libri, dispense, presentazioni multimediali, video, audionarrazioni, siti web, PC, smartphone, 
fotocamera digitale, videocamera digitale, proiettore per PC. 
 
Prodotto finale: documentazione del percorso, eventi e narrazione dal vivo in occasone delle visite 
guidate. 
 
Tutor aziendale (per il Sistema Museale): prof. Pietro Di Lorenzo Sistema Museale Terra di Lavoro 
(curriculum vitae: https://independent.academia.edu/pietrodilorenzo/CurriculumVitae) 
 
Tutor operativi (per i diversi musei): direttori e curatori scientifici, volontari, esperti 
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Competenze in uscita 
a) Capacità e competenze professionali o tecniche 
- comprendere il valore del patrimonio culturale (artistico, architettonico, storico, archeologico, 
cinematografico, scientifico e tecnologico storico a seconda del museo oggetto dell’azione) 
- conoscere le azioni specifiche del Museo (ricerca, tutela, allestimento, divulgazione, comunicazione) 
- conoscere le azioni base di gestione della promozione museale e del patrimonio culturale 
- collaborare alle azioni di ideazione, progettazione, organizzazione e produzione della comunicazione 
museale (gestione della visita guidata e degli eventi, comunicazione web e grafica). 
 
b) Capacità e competenze linguistiche acquisite (altre rispetto a quelle professionali o tecniche) 
- illustrare al pubblico dei visitatori (fidelizzati, potenziali, non visitatori) le caratteristiche del patrimonio, 
raccontandone la storia (anche rispetto all’inventore), i motivi di interesse, la rilevanza 
- ideazione di testi per la promozione degli eventi del Museo. 
- adeguare i contenuti e le forme espressive scelte alle competenze dei visitatori in relazione all’età e al 
grado di istruzione (storica, archeologica, artistica, tecnico-scientifica). 
 
c) Capacità e competenze informatiche acquisite (altre rispetto a quelle professionali o tecniche)   
- utilizzare in modo appropriato PC, mail, editor di testo, motori di ricerca, apparecchi digitali per foto e 
video, editor di immagini e video, software per presentazioni e prodotti multimediali, software per la 
creazione di siti web, piattaforme digitali on-line per audioguide 
 
d) Capacità e competenze organizzative acquisite (altre rispetto a quelle professionali o tecniche)   
- gestire il tempo individuale di studio in modo autonomo per prepararsi al servizio educativo e alla 
realizzazione dell’audioguida 
- assolvere in autonomia ai compiti assegnati 
- cooperare con i colleghi per la realizzazione delle azioni in programma 
- relazionarsi in modo appropriato ed efficace con i visitatori, gestendo modi e tempi della visita 
- relazionarsi in modo appropriato ed efficace con i tutor (interno ed esterno)  
 
e) Capacità e competenze sociali acquisite (altre rispetto a quelle professionali o tecniche)   
- orientarsi nel panorama dell’offerta culturale istituzionale del MiBACT, in particolare relativamente alle 
funzioni educative legate alla divulgazione e alla valorizzazione del patrimonio proprio del museo 
(archeologia, arte, storia, patrimonio scientifico-tecnologico storico) 
- relazionarsi in modo autonomo con i tutor (interni ed esterni) e col pubblico che visita il Museo; 
- agire per ideare, organizzare, realizzare e socializzazione gli eventi. 
 
Premessa: analisi di contesto, criticità e punti di forza dei musei locali 
 Per loro intrinseca natura, i musei “locali” (cioè di ente locale) hanno il vantaggio di essere 
saldamente radicati sul territorio, anche quelli nati più recentemente. Però, anche quando i musei 
rispettano gli standard di legge per la qualità, spesso essi offrono solo servizi tradizionali: nel migliore dei 
casi visite guidate, mostre, conferenze e presentazioni di libri e, più raramente, eventi (concerti, teatro e 
danza). Di più. Molti dei musei hanno già catalogo e guide a stampa al percorso espositivo, ma 
estremamente confinate a pochi casi sono le audioguide e i siti interattivi che offrano anche attività 
didattiche differenziate per fasce di età e di competenza. Specie per i più piccoli, le attività didattiche 
sono essenzialmente visite guidate semplificate ed attività puramente ludiche, quasi sempre non connesse 
e collegate. Inoltre, nel nostro territorio sono quasi del tutto assenti le ricerche sia nel campo specifico di 
pertinenza delle collezioni (spesso sono ferme alle affermazioni del catalogo, quando esiste) sia nel 
campo della didattica museale e, più in generale, dell'educazione al patrimonio. 
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 Punto di criticità e nello stesso tempo di forza notevole dei musei locali casertani è il fatto che la 
gran parte del pubblico è costituito da scolaresche. E' un punto di forza perché i musei locali sono, quasi 
sempre, le prime occasioni di contatto dei cittadini più piccoli col patrimonio culturale. Purtroppo, però, 
la visita al museo di tanti giovani non produce fidelizzazione o, almeno, permanenza di interesse. Infatti, 
lo studente visita il museo solo grazie alla scuola che frequenta e, vuoi per l’esito non appassionante 
dell’esperienza, vuoi per l’eccezionalità dell’evento (in un anno si visita al più un museo!) egli spesso non 
vi torna più, neppure da adulto, anche se il museo è ad ingresso gratuito ed è sotto casa. Non vi torna 
neppure per partecipare ad eventuali eventi, perché la tipologia di questi si attesa su concerti di musica di 
tradizione, conferenze e dibattiti etc.. Insomma, attività tradizionali, da “vecchi”. 
 Credo che sia di rilevante interesse indagare i motivi che non favoriscono il ritorno del giovane 
visitatore al museo al fine da porre i presupposti per l'eliminazione delle cause di criticità. Una possibile 
ragione è nel fatto che la gran parte delle scolaresche in visita nei musei è costituita da classi di scuola 
primaria e, già più raramente, di scuola secondaria di primo grado (media). I nostri musei sono pronti ad 
accoglierli nel modo più efficace a realizzare la soddisfazione profonda del bisogno? Credo di no. Infatti, 
se è abbastanza diffusa la consapevolezza che il visitatore più giovane (bambino o adolescente) ha 
specifiche esigenze nella visita ad un museo, molto più sotterranea e inespressa è la comprensione piena 
di quali azioni/realizzazioni possano favorire una visita “memorabile” nel significato pieno del termine e 
cioè che resti indelebile nella memoria. E sicuramente il personale dei musei locali (e certamente anche di 
quelli dello Stato) spesso non ha le competenze per costruire in autonomia azioni appropriate ai bisogni 
dei piccoli visitatori o per scegliere come impegnare rare disponibilità economiche in questa direzione. 
 Da qualche anno la moda museografica impone la presenza di tecnologie digitali in ogni museo 
che si rispetti, come si è visto in qualche grande museo o in un famoso attrattore culturale in anni più o 
meno vicini. E, anche nel nostro territorio, troppo spesso si è deciso di accogliere la moda. Ma la sfida sul 
piano della multimedialità vede i musei spesso perdenti. Infatti, le installazioni e gli allestimenti 
principalmente centrati su tecnologie digitali hanno una vita breve nell'uso sia per obsolescenza 
tecnologica intrinseca sia per carenza di manutenzione (manutenzione che spesso ha costi di gestione 
molto superiori a quelli di acquisto e installazione). Si consideri che è anche una battaglia persa in 
partenza o quasi: il più insignificante gioco di uno smartphone offre esiti più sofisticati e compiuti.... Ma 
Quindi, non è detto che la invadente presenza di tecnologia risulti attraente per bambini e ragazzi; si 
consideri anche che, troppo spesso, essi hanno maturato un rapporto (dovrei dire di dipendenza morbosa) 
quotidiana che conta ore ed ore di attività con i loro dispositivi. 
 Piuttosto, forse per stabilire un rapporto capace di fidelizzare bisogna concentrare gli sforzi nella 
direzione del coinvolgimento e della partecipazione (il più possibile completa e totale) del visitatore alle 
collezioni esposte. Emozioni, divertimento e curiosità possono costruire il presupposto capace di 
elaborare un ricordo piacevole e gratificante di una visita al museo. 
 E' evidente che ogni ragionamento sul tema resta del tutto astratto e incapace di produrre frutti se 
sperimentazione ed innovazione dei processi museali non coinvolgono direttamente i primi portatori di 
interesse: docenti e studenti. I docenti innanzitutto, perché sono i professionisti dell'educazione, della 
formazione e della comunicazione di conoscenze. Ma, i professori (di ogni ordine e grado) hanno un 
rapporto con i musei (sia locali sia non) ed in generale col patrimonio culturale non significativamente 
diverso (in proporzione) a quello della restante parte dei cittadini, anche quando titolari di cattedra in 
disciplini affini a quella oggetto della collezione museale. Nonostante la gratuità offerta da due anni, 
quanti docenti visitano con assiduità musei o mostre? O, peggio ancora, conoscono il patrimonio culturale 
del territorio in cui operano? E allora: come può orientare un corretto approccio del proprio studente chi 
non visita da anni un museo, chi non ne conosce servizi e potenzialità? O dialogare con l'istituzione 
museale per costruire percorsi appropriati alle competenze e alle aspettative dei giovani?  
 Nella maggior parte dei casi, il turismo scolastico è quanto di più ineducativo nella costruzione 
delle competenze culturali di cittadinanza. Infatti, il programma del viaggio o dell'uscita didattica sulla 
carta sembra rispettare i contenuti didattici curriculari; nei fatti, è quasi sempre attuato con strategie e 
modalità che allontanano i giovani visitatori dal patrimonio, specie dai musei, piuttosto che avvicinarli. 
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Le classi sono “deportate” in visita a strutture di cui non conoscono in anticipo neppure il nome, assistono 
a visite guidate (quando il servizio è previsto) improbabili per capacità di coinvolgimento o attraversano il 
percorso museale senza alcuna reazione, se non la noia e la stanchezza fisica.  
 Spetterebbe ai docenti preparare preliminarmente la visita e scegliere, con il supporto dei musei, le 
attività più appropriate: ma quanti docenti hanno le competenze per fare ciò? E, come detto, di per se 
stessi non bastano a garantire l'elaborazione di una maggiore consapevolezza e la crescita di competenza 
nei professori le disposizioni ministeriali che offrono ai professori l'ingresso gratuito nei musei dello Stato 
o la possibilità di detrarre la spesa per il biglietto dal “bonus” annuale. 
 
Obiettivi generali del progetto 
 Il progetto punta a fornire ai partecipanti le competenze indispensabili per orientare le attività del 
museo verso azioni più moderne, basate su maggiore interattività, partecipazione e coinvolgimento del 
pubblico, soprattutto costruendo percorsi differenziati per contenuti, tempi e strategie di comunicazione a 
seconda delle diverse fasce di competenza. 
 Più in generale, si tratta di porre i presupposti per instaurare un dialogo tra mondo della scuola e 
musei locali, non basato sulla mera visita guidata realizzata una volta l'anno, nel migliore dei casi. Per 
fare ciò è indispensabile offrire ai docenti una occasione formativa per iniziare a costruire competenze e 
conoscenze non solo teoriche ma sul campo. 
 Per ottenere la partecipazione attiva ed emotiva dei visitatori si possono ideare (e possibilmente 
realizzare in proprio) laboratori esperienziali e manipolativi, narrazioni (storytelling) e visite tematiche, 
anche teatralizzate. Il progetto è centrato su un percorso formativo che consente di iniziare a fare ciò o, 
almeno, di essere in grado di scegliere in modo consapevole sul mercato del turismo scolastico, a seconda 
delle esigenze dei propri studenti. Le azioni accessorie alla formazione ed i materiali prodotti consentono 
di ottenere anche una ricaduta più ampia sull'intera cittadinanza e sul territorio. 
 Si punta a: 
a) educare a vivere il museo come strategia di formazione permanente (bambini – adulti); 
b) formare il personale interno ai musei alle azioni di marketing territoriale; 
c) formare il personale interno alle azioni di progettazione e realizzazione di animazioni; 
d) formare la “domanda” museale ed i decisori delle visite (dirigenti scolastici, docenti, responsabili di 
associazioni) a scelte consapevoli. 
 
Destinatari 
 I destinatari principali del progetto approvato dalla Regione Campania sono gli operatori museali 
(direttori scientifici dei musei ed educatori responsabili dei servizi educativi dei musei della Campania) 
senza limite di numero di partecipanti, sia dei musei “locali” sia di quelli dello Stato attivi nel nostro 
territorio. Proprio per il ruolo identitario che i musei “locali” recitano, la loro funzione è cruciale nella 
formazione del pubblico del futuro.  
 D'altra parte è indispensabile orientare e formare i docenti e i dirigenti scolastici della Campania 
che sono i decisori cruciali del processo (massimo 30 partecipanti). E, direttamente o per loro tramite, si 
formeranno gli studenti delle scuole del territorio ad un rapporto non più passivo ma attivo verso il museo 
locale. Per questo, il progetto prevede anche la partecipazione di 3-5 gruppi di studenti (al più 100 in 
tutto) di Istituti Istruzione Secondaria di Secondo Grado che saranno impegnati in azioni di Alternanza 
Scuola Lavoro, collaborando con lo staff educativo dei musei locali per la gestione dei servizi 
(accoglienza, visite, laboratori, attività ludiche). La presenza di studenti universitari in conservazione dei 
beni culturali (massimo 5) potrà essere un elemento di maggior arricchimento per gli altri partecipanti 
così come quella di responsabili di associazioni, enti di volontariato, cooperative culturali etc. (massimo 
5). 
 Le azioni realizzate, secondo il programma di eventi calendarizzato, avranno ricadute sul pubblico 
generico dei cittadini del territorio. Si prevede un massimo di 130-140 partecipanti. 
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Struttura delle azioni 
 Quattro sono le azioni principali del progetto: 1) ricerca/azione a scala territoriale sul rapporto tra 
scuole e musei locali: statistiche, strategie, azioni, punti critici e di forza; 2) corso di formazione (da 
proporre mediante la piattaforma MIUR “Sofia”) per i portatori di interesse: operatori interni ai musei, 
docenti delle scuole di ogni ordine e grado e studenti; 3) sviluppo di materiali per laboratori, narrazioni, 
azioni utili a costruire visite interattive; 4) sperimentazione sul campo delle azioni ideate a vantaggio 
della cittadinanza e delle scuole. 
 
A) Scuole e musei locali: primi spunti per una ricerca sul campo 
 Preliminarmente allo sviluppo delle azioni attuative del progetto sarà una indagine statistica 
(significativa per la consistenza numerica del campione), con interviste e questionari strutturati, da 
somministrare a dirigenti scolastici, docenti (di preferenza a coloro che svolgono funzioni strumentali 
preposte al coordinamento di viaggi di istruzione ed uscite didattiche) e studenti. Obiettivo: conoscere lo 
stato dell'arte del rapporto tra mondo della scuola e musei locali (frequenza di visita, tipologia, esistenza 
ed eventuale struttura del percorso formativo preliminare alla visita, realizzazione della visita, occasioni 
di commento e discussione a posteriori). 
 L’indagine è basata su un questionario anonimo ed è strutturata su due pubblici di interesse: quello 
generico (cittadini e studenti), quello degli professionisti della scuola (dirigenti scolastici e docenti). I 
questionari sono stati predisposto per la compilazione on-line. 
 Gli studenti compileranno il questionario (anonimo) predisposto per il pubblico generico e lo 
somministreranno ad almeno 4 persone (amici, parenti, altri studenti) di cui raccoglieranno le risposte. I 
docenti tutor avranno l’impegno di somministrare il questionario al DS e ad almeno 10 colleghi docenti 
della propria scuola (casomai durante il Collegio Docenti di inizio anno!). 
 La compilazione dei questionari dovrà essere completata entro SAB 8 settembre ore 12. 
 
B) Corso di formazione: tecniche di pensiero laterale e creatività per lo sviluppo dei musei locali 
 Il corso di formazione (durata 25 ore di cui circa 18 in presenza, 6 on-line e 1 di verifica finale) 
approfondirà aspetti gestionali (managerialità ed efficienza), strutturali e di servizio (museologia e qualità 
dei servizi), di marketing e di rapporto con le imprese innovative, anche culturali, anche mediante l'analisi 
di casi e di buone pratiche documentate sul territorio. Particolare cura sarà riservata alla costruzione di 
ponti di conoscenza e di comprensione reciproca delle esigenze e dei punti di debolezza e di forza tra il 
mondo dei musei e della cultura e quello dell'istruzione (dalla primaria all'educazione degli adulti).  
 Le strategie di incentivazione dei processi creativi (pensiero laterale, brainstorming) saranno 
centrali per garantire ai corsisti le competenze di base per ideare (o perlomeno per selezionare e 
pianificare) azioni interattive nei musei. Nel seguito il calendario di massima (le date sono confermate, gli 
orari e le sedi potranno subire spostamenti per ragioni di trasporto pubblico). 
 
Domenica 9 settembre 
(Piedimonte Matese, Museo Civico “Raffaele Marrocco”, dalle 15 alle 19) = 4 ore 
Lunedì 10 settembre 
(Maddaloni o Caserta, Museo Michelangelo, dalle 9.30 alle 18.30) = 8 ore (include 1 ora pausa pranzo) 
Martedì 11 settembre  
(Caserta, Museo Michelangelo o Maddaloni, dalle 9.30 alle 17.30) = 7 ore (include 1 ora pausa pranzo; e 
la prova finale per i docenti) 
 
Struttura di ogni incontro 

- Tecniche di pensiero laterale ed esercitazioni connesse 
- Lezione (2 ore) di esperto (didattica del patrimonio culturale; museologia e servizi; economia del 

patrimonio e musei) 
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- 2 testimonianze (20/30 min) di buone pratiche / esperienze (teatralizzazioni, rievocazioni storiche, 
laboratori e interattività, pratica gestionale, fare rete, fare musica) seguite da 30 min di sviluppo di 
una idea legata a quel tema 

- Visita / interazione col museo (40-50 min) 
- Sviluppo idee progettuali per eventi 

 
I rappresentanti degli altri musei partecipanti al Sistema e gemellati (le cui sedi non saranno visitate) o di 
altri musei avranno 5-7 min per illustrare il “loro” museo, in uno solo degli incontri. 
 
Docente principale (sarà in presenza tutto il corso): Vincenzo Di Maria  
(https://www.architecta.it/team/vincenzo-di-maria/) 
 
Esperti (ciascuno per 2 ore di lezione, alcuni da confermare) 

- prof.ssa Nadia Barrella (docente museologia, Uni. Campania “Vanvitelli”) 
- prof. Ludovico Solima (docente management imprese culturali, Uni. Campania “Vanvitelli”) 
- dott.ssa Maria Rosaria Iacono (membro settore educativo nazionale Italia Nostra, già resp. Serv. 

Educativo Soprintendenza BAPSAE Caserta e Benevento) 
 
Testimonianze (ciascuno per 20min di testimonianza e 40 di tutoraggio): 

- innovazione gestione grandi musei e progettazione azioni promozione culturale 
- Alfredo Fontanella (Sistema Museale Terra di Lavoro): fare rete tra i musei, criticità gestione 

amministrativa) 
- Laura Di Giugno (Ass. Cult. “Tempo di Festa”/Ass. Cult “Ave Gratia Plena”): rendere concreta la 

storia, esperienze di rievocazione storica e Medievalia 
- Rosario Lerro (Coop. Mutazioni / Teatro Civico 14): teatralizzazioni 
- Pietro Di Lorenzo (Planetario di Caserta / Museo “Michelangelo” + NeMuSS): azioni laboratoriali 

e interattive  per comunicare il patrimonio storico-scientifico. 
- video/maker (o un fotografo): raccontare il patrimonio culturale e l’arte con la tecnologia 

 
C) Sviluppo di materiali e di azioni museali 
 Gli studenti e il direttore del museo lavoreranno congiuntamente alla realizzazione di un 
laboratorio e di un evento finale da tenersi (in data ed orario scelti in accodo col Museo) nel Museo 
stesso, tra il 20 novembre e il 20 dicembre 2018. Le azioni di promozione museale sono di due tipi 
differenti: una più didattica (laboratori esperienziali e manipolativi, narrazioni, visite tematiche etc.) ed 
una più divulgativa/ spettacolare (teatralizzazione, musica, danza, action painting, visite in costume etc.). 
I testi prodotti, i materiali sviluppati dai corsisti e dai partecipanti laboratori (anche studenti) e la 
documentazione del progetto saranno pubblicati sia in supporto fisico (pubblicazione a stampa che 
raccoglierà i materiali, i testi delle relazioni, la documentazione, i prodotti etc.) sia online (piattaforma di 
pubblicazione dei materiali online e di gestione sul nostro sito).  
 
D) Sperimentazione sul campo e calendario di eventi 
 Gli studenti visiteranno 3 dei musei del territorio, specie quelli del Sistema Museale di Terra di 
Lavoro in occasione delle azioni formative. Le azioni ideate nel corso (laboratori esperienziali e 
manipolativi, narrazioni (storytelling) e visite tematiche, anche teatralizzate) saranno sperimentate ed 
attuate, grazie agli studenti coinvolti in Alternanza Scuola Lavoro, secondo un calendario di eventi 
distribuiti nelle diverse sedi del Sistema Museale e diverranno bagaglio proprio di ciascun museo. Gli 
studenti potranno essere direttamente protagonisti dei laboratori e degli eventi artistici ideati e progettati 
(di cui al punto C). 
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Sistema Museale di Terra di Lavoro riconosciuto di interesse Regione Campania L.R. 12/2005 
c/o Comune di Caserta, Ufficio Cultura, Largo San Sebastiano, 81100 Caserta 
tel. 0823/273843 + 0823/273807 riferimento amministrativo-contabile: dott. Alfredo Fontanella 
 

Sedi di realizzazione e supporti 
 Le sedi di realizzazione saranno diverse al fine di ottimizzare le risorse disponibili nel Sistema 
Museale di Terra di Lavoro (sia come percorsi museali sia come copertura geografica sul territorio 
provinciale) e di garantire la massima partecipazione e la migliore ricaduta sull'intero ambito provinciale. 
 La ricerca sarà estesa a tutta la Provincia di Caserta, per ambiti scolastici. Le azioni formative, le 
sperimentazioni ed il calendario degli eventi interesseranno innanzitutto i musei costituenti il Sistema 
Museale di Terra di Lavoro (Istituzione Museo Civico Maddaloni, Museo “Michelangelo” e MAC3 di 
Caserta, MuCiRaMa, Parco della Memoria Storica di San Pietro Infine; il Museo “B. Greco” di 
Mondragone che ha chiesto di aderire al Sistema Museale), i partner già consolidati (Belvedere di San 
Leucio, Planetario di Caserta e Museo NeMuSS di Santa Maria Capua Vetere) e i musei MiBACT con 
sede nel territorio provinciale. Resta da definire una sede nel territorio limitrofo ad Aversa ed al litorale 
domitio. 
 Nelle diverse sedi (museali e non) ci si avvarrà di PC, proiettori per PC, libri e documenti digitali, 
riprese video e documentazioni fotografiche. Una piattaforma digitale on-line, legata al sito web del 
Sistema Museale di Terra di Lavoro, costituirà la piazza virtuale di incontro e di contatto tra gli esperti e i 
partecipanti alla formazione. Il sito sarà la sede di pubblicazione dei materiali digitali. Grazie alla 
presenza dell’Istituto Tecnico Statale “Buonarroti” (che è ente riconosciuto di formazione per il Ministero 
Istruzione Università Ricerca), sarà possibile pubblicizzare e promuovere la formazione dei docenti 
mediante la piattaforma ufficiale del MIUR “Sofia”, il che sarà sicuro volano di incentivo alla 
partecipazione (la formazione continua è obbligatoria per i docenti). 
  
Iniziative nell’ambito del quale si svolge il progetto: Il Sistema Museale “Terra di Lavoro”, costituito 
nel 2009, riconosciuto di interesse Regione Campania L.R. 12/2005 nel 2015, riunisce 5 musei di ente 
locale e di istituzione scolastica ciascuno riconosciuto di interesse Regione Campania LR 12/2005 
(Museo Arte Contemporanea Caserta, Museo Civico Maddaloni, Museo Civico “Raffaele Marrocco” 
Piedimonte Matese, Parco Memoria Storica San Pietro Infine, Museo “Michelangelo” Caserta; è in corso 
di perfezionamento l’adesione del Museo Civico “B. Greco” di Mondragone); altri tre musei sono 
“gemellati” (Belvedere di San Leucio e Planetario di Caserta, Museo “Nevio” Santa Maria Capua 
Vetere). Accordi di collaborazione sono in corso di stipula (MiBACT, Polo Museale Campania). Obiettivi 
del Sistema Museale sono: documentare, ordinare e studiare i beni e il territorio; pubblicare studi e 
ricerche; creare opportunità educative e percorsi didattici; collaborare con altri istituti, enti e università; 
iniziative culturali, sociali, turistiche ed economiche; promuovere scambi, confronti e progetti, in 
sinergia; migliorare ed ottimizzare i servizi dei Musei aderenti; promuovere azioni per elevare gli 
standard (in/out) Musei; offrire occasioni periodiche e permanenti di confronto; promuovere offerte 
formative per lo staff (dipendenti e volontari) dei musei e delle istituzioni che collaborano col Sistema. 
 
Caserta, 12 luglio 2018 
 

Il progettista del Sistema Museale “Terra di Lavoro” 
Prof. Pietro Di Lorenzo 

 


